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IR TOP 12 società italiane quotate, ieri a Lugano

«Gli svizzeri sono
azionisti strategici»
di CORRADO BIANCHI PORRO

Numeroso pubblico al convegno
organizzato a Lugano da IR Top (di cui
è amministratore delegato Anna Lam-
biase) in collaborazione con IFO (In-
ternational Family Office) e il patroci-
nio di Borsa Italiana e London Stock
Exchange. Ne parliamo con Anna
Limbiase.

Soddisfatta dunque della partecipazio-
ne a Lugano?

Si molto qualificata e ancor più sod-
disfatti della partecipazione che ab-
biamo registrato. A parte la presenza
delle banche più rappresentative del-
la piazza ticinese (e ne siamo onora-
ti), erano presenti molti Family Offi-
ce, Private Bankers e fiduciarie. Dun-
que un target molto alto. Abbiamo
avuto oltre un centinaio di conferme.
Poi il fatto che Borsa Italiana dal se-
condo anno abbia siglato questo
evento con noi, ci fa davvero onore.

Fate presentazioni di tal genere dove?
Molte sulla piazza milanese e ultima-
mente ci stiamo anche espandendo
all’estero. Ad esempio stiamo organiz-
zando un importante evento a Parigi
per novembre. Noi, oltre alle Small &
Mid Cap quotate, seguiamo il Green:
le aziende legate all’ambiente (sono 14
sul listino italiano). Le presentiamo
molto all’estero in un programma
chiamato Vedo Green, un osservato-
rio dedicato alle quotate e c’è una

grande attenzione perché è un tema
su cui si punta molto assieme al mi-
nistro Clini (abbiamo presentato le
iniziative al consolato britannico di
Roma). Abbiamo studiato un’iniziati-
va per presentare il progetto a Londra.

Perchè Lugano è interessante?
Questa è la terza edizione a Lugano.
È importante la piazza ticinese perchè
notiamo relazioni molto più strategi-
che rispetto all’investitore istituziona-
le che fa più trading. Se l’investitore di
Lugano si innamora, sceglie l’azienda
e rimane nel capitale. Nel nostro stu-
dio del portafoglio delle 12 aziende
presentate ieri, che ha un valore com-

plessivo di capitalizzazione di 1,3 mi-
liardi di euro, la presenza degli inve-
stitori istituzionali l’estero è superio-
re all’Italia. C’è una componente di in-
vestitori esteri che è pari al 74% e la
Svizzera è al terzo posto generale. L’I-
talia la fa da padrone con il 26%, poi
gli Stati Uniti e la Svizzera con il 17%.
I più attivi tra gli svizzeri sono Credit
Suisse, Lemanik e Pictet. L’investimen-
to medio è sui 500 mila euro. A noi in-
teressa questa relazione strategica e
qui sono presenti solo gli amministra-
tori delegati o i fondatori delle azien-
de: non abbiamo le seconde linee e vi
sono 12 imprenditori di eccellenza.
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Anna Lambiase
ha presentato 
il convegno 
delle PMI
Italiane quotate
nell’incontro 
con la comunità
finanziaria
ticinese. 
È la terza volta
che l’iniziativa
organizzata 
da IR Top, IFO 
e patrocinio
della Borsa
Italiana 
e London Stock
Exchange sbarca
a Lugano.

azioni svizzere

Indice SMI
ULTIME 52 SETT

ULTIMO PREC MIN MAX %

cambi interbancari

ABB N 17.64 17.86 14.45 20.2 -0.2
Actelion N 47.08 47.33 28.91 48.13 45.9
Adecco N 44.76 45.91 33.3 49.52 13.7
Alpha Pet N 0.16 0.17 0.14 0.48 -54.2
Alpiq Holding 151.5 149.8 129.8 207.6 -10.8
Baloise N 73.95 74.85 58.3 77.35 14.8
Cie. F. Richemont 56.4 57.4 38.92 64.75 18.7
CS Group N 19.93 20.25 15.97 27.43 -9.6
Geberit N 204.5 204 161 209.6 12.9
Givaudan N 892.5 891 693.5 970 -0.2
Holcim N 59.9 60.95 43.35 64.7 19.2
Julius Bär I 32.8 33.18 27.44 39.67 -10.7
Lonza Group N 49.19 49.77 32.81 62.35 -11.3
Nestle N 59.3 59.65 48.22 61.8 9.8
Newave Energy - 54.55 36.5 56.5 0.0
Nobel Biocare N 9.43 9.35 7.9 13.56 -13.6
Novartis N 57.55 57.55 47.81 59.05 7.1
Roche GS 175.7 178.3 133 179.2 10.3
SE Sopracenerina 176.3 174 150 206.4 -7.9
SGS N 1932 1950 1344 1990 24.2
Swatch Group I 375.2 374.5 288.5 439.7 6.7
Swatch Group N 65.35 65.2 51.6 76.5 4.3
Swiss Life N 111.9 113.3 74.35 119.1 29.5
Swiss Reinsur N 60.45 61 37.5 63.4 26.2
Swisscom N 378 382.3 328.1 397.7 6.2
Syngenta N 351.5 347 225.8 355.7 27.8
Transocean N 41.95 43.29 36.02 54.3 15.6
UBS AG N 11.45 11.62 9.685 13.6 2.4
Zurich F.S. N 234.2 235.3 166 246.8 10.2

EUR/CHF (euro-franco) 1.2081 1.2099 -0.1
EUR/USD (euro-dollaro) 1.2881 1.2913 -0.2
EUR/JPY (euro-yen) 100.31 100.22 0.0
EUR/GBP (euro-sterlina) 0.7974 0.795 0.3
CHF/EUR (franco-euro) 0.827 0.8259 0.1
USD/CHF (dollaro-franco) 0.9383 0.9371 0.1
GBP/CHF (sterlina-franco) 1.5148 1.5214 -0.4
JPY/CHF (100yen-franco) 1.2042 1.207 -0.2

oro e argento  ($ oncia) 1 oncia = 31,1035 gr.
Oro 1764.1
Argento 34.21
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* Per l’acquisto di un Caddy fino al 31. 12. 2012. Offerta non valida per i modelli Entry e Family. Tutti i prezzi indicati IVA incl. Il nome di prodotto Caddy è un marchio

registrato di Caddie S.A. e viene utilizzato da Volkswagen Veicoli Commerciali per gentile concessione di Caddie S.A.

Per gli eroi di
tutti i giorni che
devono essere
un po’ pignoli.

Massima flessibi-
lità e lavorazione
precisa.

Affinché gli eroi di tutti i giorni trovino per ogni intervento

speciale un veicolo su misura, il Caddy ® offre fino a 330 varianti

di modello. Così, se volete, sarete all’altezza di ogni compito

con una varietà di motorizzazioni e soluzioni per la carrozzeria,

trazione integrale 4MOTION, BlueMotion Technology, cambio

a doppia frizione DSG e tante altre possibilità di configurazione.

Il programma elettronico di stabilità, l’ABS e l’assistente

alla partenza in salita garantiscono inoltre sicurezza e comfort.

Il Caddy. Un partner affidabile da 30 anni.

Il Caddy con la soluzione
adatta per ogni esigenza.

PARTITE CORRENTI

Un attivo
di 21,4
miliardi
La bilancia delle partite correnti del-
la Svizzera ha chiuso il secondo trime-
stre 2012 con un’eccedenza di 21,4 mi-
liardi di franchi, 5,5 miliardi in più ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno
scorso, ha indicato la BNS. La progres-
sione si spiega principalmente con la
crescita dell’eccedenza di introiti pro-
venienti dai redditi dei capitali più che
raddoppiata ed è passata a 14,6 miliar-
di, contro 7 miliardi un anno fa. Il fat-
to è dovuto innanzitutto ai dividendi
più alti che le società finanziarie e le
holding hanno percepito coi loro in-
vestimenti diretti all’estero. Global-
mente, i redditi provenienti dai capi-
tali elvetici investiti all’estero hanno
raggiunto i 35 miliardi, in aumento di
8 miliardi. La bilancia dei beni e ser-
vizi rivela che le esportazioni elvetiche
sono diminuite dell’1% nel periodo in
rassegna, mentre le importazioni so-
no cresciute dell’1%. Ne risulta un’ec-
cedenza di 14,6 miliardi, di cui 10,4
miliardi per i soli servizi, una somma
inferiore di 1,2 miliardi rispetto a un
anno fa. Per quanto riguarda le mer-
ci, le difficoltà congiunturali hanno
pesato sulle esportazioni delle indu-
strie metalmeccaniche, che lamenta-
no ribassi rispettivamente dell’11% e
12%. Per contro l’industria orologie-
ra, con un tasso di crescita di oltre il
10%. L’industria chimico-farmaceuti-
ca, primo settore d’esportazione, ha
registrato un aumento del 2%.


